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Situazione gravissima negli stabilimenti Indesit di Tèvernola 

Cassa integrazione per 2.045 operai 
Lo stesso Gruppo ha adottato provvedimenti simili per altri 4.500 lavoratori della fabbrica di None, in provincia di 
Torino - Una politica industriale fallimentare alla base della crisi dell'lndesit - La risposta delle organizzazioni sindacali 

La fabbrica di Casagiove minaccia licenziamenti 

Occupato dalle maestranze 
lo stabilimento dell'Accapi 

CASERTA — I 76 operai del 
l'Accapi. una fabbrica che 
produce tondi per calzature, 
e che si trova a Casagiove, 
a qualche chilometro da Ca­
serta. stanno effettuando da 
tre gior.ii l'occupazione dei 
l'azienda. 

I dipendenti, due uomini e 
74 donne, manifestano contro 
l'imminente licenziamento 
che dovrebbeio subire, dopo 
21 mesi di ca^sa mtegra/.io 
ne, perchè l'Accapi è stata 
messa in liquidazione. 

Già 15 macchinari su 71 
sono staU portati via dallo 
stabilimento. L'Accapi appar­
tiene ad una società per azio 
ni di cui maggiore azionista 
è un imprenditore napoletano 
Paolo Scognamiglio. il 19 no­
vembre 1978. il capannone do­

ve lavorano gli operai, s'in­
cendio. Si parlò d; un corto 
circuito, ma era domenica e 
pare che tutti gli impianti 
elettrici fossero spenti. Per 
questo incendio l'assicurazio 
ne pagò complessivamente 
430 milioni. | 

« Oggi io Scognamiglio so­
stiene — dice l'operaia Adria­
na Petronzi — che avendo 
coperto con tale somma il 
bilancio '78 e '79 non è più 
in grado di affrontare le spe­
se per ristrutturare la fab 
brica ». Invece, corre voce 
che il padrone dell'Accapi ab­
bia già aperto un'altra indu­
stria. nello stesso settore, a 
Pomighano D'Arco. «Già pr-
ma dell'incendiq__si parlava 
dì un cattivo andamento del 
mercato del nostro prodotto '. 

— affermano le operaie -
ma c'è un'altra causa del dis­
sesto dell*Accapi. Essa aveva 
una quarantina di addetti fi 
no al '75 Quell'anno, in oc­
casione delle elezioni amml-
n'strative fu fatta un'assun­
zione di 30 ragazze. 

L'operazione. " concordata 
dal padrone con il sindaco 
di un Comune limitrofo a Ca 
sagiove, aveva uno scopo pu­
ramente clientelare. Dopo i 
primi 6 mesi, durante i qua'i 
pare che questo sindaco ab­
bia retribuito di tasca pro­
pria le maestranze, le 30 ope­
raie dovevano essere licen­
ziate Ma allo scadere di que­
sto periodo, gli altri lavora­
tori 

e. a. ! 

CASERTA — Da mercoledì 
tremila operai rimarranno al 
di luori dei cancelli della In­
desit di Teverola (5 mila di­
pendenti). A None, in pro­
vincia di Torino, toccherà, in­
vece, a 4500. Ormai, dopo il 
crescendo di questi mesi, il 
caso-Indesit è venuto più che 
mai allo scoperto. 

Mercoledì scorso la dire­
zione aziendale convocava « a 
sorpresa » le organizzazioni 
sindacali e. in quella sede, 
annunciava le sue clamorose 
e drammatiche decisioni: 
6mila operai a cassa integra 
zione a zero ore, di cui 2.045 
negli stabilimenti di Tevero­
la che si andavano ad ag­
giungere ad altri 800 che si 
trovano già da settimane in 
questa situazione. Motivazio­
ne ufficiale, quella solita, 
quella che il management va 
monotonamente ripetendo da 
tempo; crisi aziendale. Ossia 
difficoltà a mantenere discre­
ti livelli di vendita, soprattut­
to — stando all'azienda — 
per l'agguerrita concorrenza 
internazionale, senza mai far 
cenno alla scarsa qualità del 
prodotto o ai veri e propri 
abbagli di politica industriale 
che mai è stata ispirata ad 
un riciclaggio continuo delle 

prod^ioni per parare 1 
« colai » che venivano portati 
dagli altri. 

Solo due mesi fa l'azienda 
aveva richiesto e ottenuto la 
cassa integrazione a zero ore 
per alcune migliaia di lavora­
tori addetti alle produzioni 
dell'elettronica civile (radlt>, 
TV bianco e nero e color, 
piccoli elettrodomestici) 
questi venivano considerati 
un po' « rami secchi » ma 
per l'insipienza di un gruppo 
dirigente che non aveva sa­
puto rinnovare il prodotto ed 
per l'assenza di una pianifi­
cazione nazionale di settore. 

Mai, però, si era Jatto cen­
no ad una crisi del « bian 
co», ossia dei comparti forti 
di questo gruppo industriale 
e cioè quelli dei frigoriferi e 
delle lavatrici. Ora, invece, 
per l'azienda anche in questi 
comparti le cose non vanno 
bene. Da qui la decisione di 
collocare la quasi totalità 
delle maestranze in cassa in­
tegrazione. 

C'è chi ritiene che, dietro 
questa mossa tanto clamoro­
sa, si celi l'intenzione di spil­
lare soldi allo Stato dopo che 
le banche hanno chiuso il 
rubinetto dei crediti; una 
chiusura dovuta ad una mol­

teplicità dei fattori, non ul­
timo l'incertezza dell'assetto 
proprietario (si parla seniore 
più insistentemente di ab 
bandono da parte di Arman 
do Campioni, che detiene il 
60 per cento delle quote azio­
narie della società). 

La Indesit non è nuova a 
mosse del genere. Non molto 
tempo fa inviò una lettera ai 
titolari dei diversi dicasteri 
economici per sottolineare le 
condizioni « critiche » in cui 
versava il gruppo e la urgen­
za di finanziamenti; a questi 
finanziamenti le organizza 
zionl sindacali non si sona 
mai dette contrarle se attuati 
in un quadro di programma 
zione definita. E invece — a 
quanto risulta — l'azienda ha 
in programma di aprire sta 
bilimenti in Costarica e in 
America del nord. 

Pronta e ferma è stata la 
risposta delle organizzazioni 
sindacali. Domani sia agli 
stabilimenti di Teverola che 
a quelli di None si terranno 
assemblee generali • 

Intanto la PLM provincfale 
d'intesa con quella nazionale 
ha fissato per martedì pros­
simo una manifestazione 

m. b. 

SALERNO - L'imbroglio del Black Marlin Club 

Il pretore disse 
di abbatterle ma le 94 
casette sono ancora lì 

Una sentenza molto precisa ne decretava la distruzione 
o ia confisca — Le manovre del sindaco di Pisciotta 

SALERNO — Dopo che una 
sentenza del pretore di Pi­
sciotta emessa esattamente 
un anno fa aveva condannato 
la proprietaria del camping 
Black Marlin Club a tre mesi 
di arresto e tre milioni di 
ammenda per aver costruito 
94 casette senza concessione 
edilizia e in zona sottoposta 
a vincclo ambientale e pae­
saggistico, non si è registrata. 
in pratica, nessuna iniziativa 
del comune di Camerota, che 
pare era stato invitato dal 
pretore a procedere all'abbat­
timento delle casette o alla 
loro confisca. 

U sindaco di Camerota nel 
corso di quest'anno ha lette­
ralmente insabbiato in una 
montagna di carta, di lettere 
e ordinanze, una questione 
assai spinosa come quella del 
Black Marlin Club. Si tratta. 
infatti, nel caso degli abusi 
commessi dai proprietari di 
questo camping, di un esem­
pio emblematico dell'arbitrio 
che regna su tutta la costa 
del Cilento grazie alla lati­
tanza. o peggio alle conniven­
ze. degli amministratori co­
munali, Ma vediamo come il 
comune, con un sottile gioco 
burocratico orchestrato dal 
sindaco socialista Crocco ha 

consent'to tutto ciò. 
La notifica della sentenza 

del pretore, emessa il /,3 
giugno del '79. avvenne tre 
uiornl dopo, ed ancora a tre 
giorni di distanza si poteva 
•subito registrare la iniziativa 
del comune che ordinava la 
demolizione delle casette del 
Black Marlin Club entro il 
termine di trenta giorni dalla 
data di notifica del provvedi­
mento. Tra l'altro, l'ordinan­
za del sindaco di Camerota 
avvertiva che se le casette 
non fossero state abbattute 
entro il tempo prescritto il 
comune avrebbe potuto con­
fiscare Insieme all'area su 
cui erano costruite. Quanta 
prontezza! 

Ma. evidentemente, era tut­
ta una messa in scena. Infat­
ti, scaduto il termine le ca­
sette, non solo non erano 
state abbattute ma nemmeno 
era cominciato, da parte del 
Comune, alcun provvedi­
mento per l'acquisizione delle 
strutture. Solo nel marzo di 
quest'anno a nove mesi d! 
distanza il sindaco — proba-
hilmente colpito, per quei 
lungo periodo, da un attacco 
di amnesia — ordinava nuo­
vamente la demol^z'one delle 
casette del Black Marlin Club 

a spese della proprietaria: 
stavolta il provvedimento era 
esecutivo e non prevedeva la 
confisca. Nell'aprile scorso, 
infine, il sindaco si è ricor­
dato di chiedere ai vigili ur­
bani '.e l'abbattimento fosse 
avvenuto o no. Alla risposta 
dei vigili che riferivano circa 
il mancato abbattimento il 
sindaco facendo stranamente 
riferimento alla prima ordi­
nanza, quella del 29 giugno. 
disponeva l'acquisizione delle 
casette. 

Perchè — questa è la do­
manda che viene spontanea 
porre — il sindaco di Came­
rota ha dimenticato, tucto ad 
un tratto, la seconda ordi­
nanza emessa — tardivamen­
te del resto — dopo aver ab­
bandonato la pratica per ton­
to tempo? C'è il sospetto che 
il Comune, anzi 11 suo mas­
simo rappresentante, abbia. 
durante tutto questo tempo. 
organizzato un sottile e na­
scosto rapporto di « dare ed 
avere» con il Black Marlin 
Club: favori, rinvìi dimentica­
ti ed, alla fine, le casette 
speculative rimangono dove 
sono. Cosa dice la magistra­
tura di tutto questo? 

Fabrizio Feo 

r la narola ai lettori 
CI «crlvono, ogni sottlmsm, In tanti, compagne • compagni. 

Altri telefonino. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) Il rapporto con « l'Unità •, con la cronaca citta­
dina e regionale. 

Ma, nel corso della «ettirrrani, stretti come «iamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
auggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com­
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello notoi 
• l'Unità » . Via Cervantes, 55 - Napoli. 

• «Il proprietario 
vuole la 
casa, ma io 
non so dove 
andare » 

Cara Unita. 
sono una fra le tante mi­

gliaia di persone che il 30 
giugno dovranno lacciaie la 
casa per necessità del pro­
prietario. Pur non contestan­
do il diritto del proprietario, 
io. come tanti altri, sono nel­
l'impossibilità materiale di 
lasciare questa casa per l'as­
soluta mancanza di case lo­
catoli. 
Ho 65 anni, per trentacin­

que anni mio marito ed io 
abbiamo lavorato duramente 
versando sempre contributi 
allo Stato per TINA casa e 
per la GESCAL ma anche 
quando abbiamo vissuto in 
una stanza dove pioveva ac­
qua da tutte le parti con due 
bambine piccole non ci è sta­
to riconosciuto il diritto di 
avere una casa. Sempre a 
costo di sacrificio dodici anni 
fa fittammo questa casa per 
un prezzo ritenuto esorbitan­
te a quel tempo; affrontam­
mo anno per anno spese e 
riparazioni che sarebbero 
spettate al proprietario. 

Ora sono vedova da appena 
quattro mesi e se non fosse 
stata per la proroga concessa 
dal governo in febbraio dieci 
giorni fa, dopo la perdita di 
mio marito, mi sarei ritrova­
ta in mezzo ad una strada 
con mia figlia ventiseienne 
disoccupata. Ora non preten­

do in assoluto che il governo 
dia altra proroga ma per lo 
meno dica qualcosa a me e 
alle tante migliaia di persone 
che sono nelle mie condizio­
ni. 

Case non ce ne sono e se 
ci sono non si può accettare 
lo strozzinaggio che viene o-
perato dai proprietari delle 
medesime. La proroga ci sarà 
o meno io e tutti quelli come 
me abbiamo diritto alla chia­
rezza P non mi sta bene (he 
nessuno parli più di questo 
gravissimo problema e della 
scadenza del 30 giugno come 
se "fosse una questione irrile-
, . „ _ i _ 
* A « t ver. 

Spero che guesta mia rie­
sca se non altro a scuotere 
qualcuno « lassù » ed in atte­
sa. ringrazio. 

L E T T E R A F I R M A T A 
* * ; * , *' 

• Lavori non 
ultimati * 
a Casoria 
in via Duca 
d'Aosta 

Cara Unità. 
da circa quattro mesi nel 

comune di Casoria vicino al 
Palazzo Binchi in via Duca 
D'Aosta. 67 residenza del sot­
toscritto hanno compiuto uno 
scavo che non hanno né le-
cintato e non ultimato quindi 
può essere pericoloso per ì 
cittadini soprattutto per i 
bambini e le persone anziane. 

Oltre tutto è maleodorante 
perchè probabilmente sì tro­
va vicino aualche conduttura 

fognaria; malgrado 1 ripetuti 
richiami del sottoscritto e 
dell'Amministrazione del pa­
lazzo ancora a tutt'oggi non 
si è vif-to nessun risultato. 

Pertanto il sottoscritto 
chiede alla spettabile reda­
zione di pubblicare sul gior­
nale questa e di richiamare 
l'attenzione del Commissario 
prefettizio, l'ufficio tecnico 
del comune di Casoria e se 
necessario del prefetto di 
Napoli. 

V I N C E N Z O SALERNO 

Q ... A proposito 
dei due giovani 
che non 
votavano PCI 

Cara Unità. 
ho letto le lettere del due 

giovani scontenti della politi­
ca del PCI. comparse sull'U­
nità del 25.5.80 e la risposta 
del compagno Bassolino. So­
no d'accordo con le osserva­
zioni di Bassolino: troppe • 
volte la nostra politica è sta­
ta male Interpretata negli ul­
timi anni. 

Una delie strumentalizza­
zioni più grosse e. purtroppo. 
più efficaci, è stata quella di 
deformare \la politica del 
compromesso storico, presen­
tandola. in particolare ai gio­
vani. come una volontà di 
compromesso a tutti i costi 
con la DC. La colpa di coloro 
che hanno contribuito a far 
perdere a moltissimi giovani 
le speranze di rinnovamento, 
è gravissima. 

La battaglia politica è stata 
fatta scadere a gravi mistifi­
cazioni a campagne denigra­
torie contro il PCI. portate 
avanti spesso in mala fede. 
E' vero, molti errori sono 
stati commessi, ma nessuno 
può negare il nostro impegno 
e il lavoro compiuto per sal­

vare il paese dallo sfascio. C'è 
tuttavia una sorta dì reticenza 
nel partito ad un'analisi cri­
tica profonda di quella1 che è 
stata la nostra politica con la 
DC nel periodo trascorso. 
Io credo che il significato 

' politico del « compromesso 
storico ». di unita delle gran-

; di masse socialiste, comuni­
ste e cattoliche, sia inconte­
stabile. E' tutta la nostra po­
litica e la nostra storia che 
si muove in dilezione dell'u­
nità. Ma la DC deve anche 
essere incalzata, costretta a 
cambiare, e, se è ve ro che 
noi dobbiamo continuare a 
tendere a un governo dì u-
nità che comprenda anche la 
DC. è anche vero che dob­
biamo chiedere alla gente di 
darci più voti, portare avanti 
una politica stringente di u-
nltà a sinistra. Questo per 
essere in grado di poter assi­
curare la governabilità del 
paese anche senza la DC. 

E' questo quello che dob­
biamo chiarire alla gente: è 
vero che la nostra politica e 
quella ' dell'unità, ma la 
brutta parola «compromesso 
storico» non vuol dire cerca­
re un'unità comunque, a 
qualsiasi prezzo. Il prezzo 
che il Paese non può assolu­
tamente pagare è quello di 
lasciare le cose come stanno. 

che noi non cerchiamo nessun 
compromeaao cun questa L»~ 
sui suoi sistemi di gestione 
dello stato. Dobbiamo essere 
pronti ad assumerci la re-
sponsaoilitt. del governo an­
che senza la DC, se essa 
manterrà la sua linea di 
scontro. 

E' su questi punti ' che 
dobbiamo recuperare la vo­
lontà di lotta delle masse e 
chiedere più voti, ed è su 
questo che dobbiamo portare 
avanti un'iniziativa politica 
stringente. 

G I U S E P P E F E R R I G N O 

Alla Regione ed all'ospedale di Castellammare 

Riforma sanitaria: ai de serve 
> i 

solo per promuovere gli amici' 
L'assessore De Rosa ha rinforzato gli organici poco prima delle ele­
zioni pescando tra persone del suo partito, in barba alle graduatorie 

Se è vero che il buongior­
no si vede dal mattino, si 
può di re — con rammarico. 
ma non certo con sorpresa — 
che il buongiorno dato dal­
la Regione Campania alla ri­
forma sanitaria lascia preve­
dere una gestione del nuovo 
servizio sanitario ispirata al­
la migliore tradizione clien­
telare democristiana. ' 

Ecco i fatti. A conclusione 
del suo mandato di assesso­
re alla Sanità, il democri­
stiano De'Rosa, probabilmen­
te d'intesa con altri personag­
gi a lui politicamente vicini. 
ha favorito,' ovviamente in 
prossimità delle elezioni, il 
distacco alla Regione di al­
cuni impiegati dell'ENPAS 
(dottor Dino Mbccu» — porta­
borse dell'assessore regionale 
democristiano Salvatore Ar­
mato e, nei ritagli di temoo. 
dirigente della sede provin­
ciale ENPAS di Avellino; dot­
toressa Maria Padula, moglie 
del deputato democristiano 
Giuseppe Andreoli; signor Pa­
squale De Vincenzo, segreta­
rio della sezione democristia­
na di Seccavo e consigliere 
di quartiere recentemente e-
letto: signora Emilia Buona-

euro. attivista democristiana 
di Nola; signor Giuseppe Pa-
paccio. uno dei tanti non fi­
letti alle recenti elezioni co 
munali). 

U tutto, naturalmente, in 
violazione delle graduatorie 
formulate presso la Regione 
sotto il diretto controllo del­
le organizzazioni sindacali. 
L'episodio non meravìglia. Il 
fatto è però grave e non 
può passare sotto silenzio. 

E' evidente che se. in que­
sta fase di avvio della rifor­
ma, si dovranno sommare ai 
ritardi, ai sabotaggi e alle 
incapacità politiche anche Y 
inattività e l'inettitudine . di 
una burocrazia regionale scel­
ta esclusivamente tra le clien­
tele democristiane, ci trove­
remo presto a dover verifica­
re i riflessi negativi di que­
sto squallido intreccio sull'or­
ganizzazione delle USL 

Se è vero, infatti, ed è in­
dùbbio che sia così, che il 
successo della riforma sani­
taria è fortemente condizio­
nato dalla professionalità de­
gli operatori, ne consegue 
l'assoluta esigenza di garan­
tire una corretta formazione 
dei quadri dirigenti della re­
gione attraverso il rigoroso 
rispetto delle graduatorie for­
mulate. -

La denuncia di questi fatti. 
non è assolutamente di tipo 
agitatorio o scandalistico, ma 
intende conseguire il fonda­
mentale obiettivo di evitare 
che il sistema di potere de­
mocristiano possa inquinare 

fin dal suo nascere 11 nuovo 
servizio. 

Si ha intanto sentore che 
allo scandalo della «chiama­
ta diretta » del dirigente del­
la sede di Avellino segua l'al­
tra e più spregiudicata mano­
vra di utilizzare la direzione 
di quest'ufficio, così « prov­
videnzialmente » resasi va­
cante. per insignire del gra­
do di dirigente per «bene­
merenze elettorali » quale!#? 
altro personaggio del giro de­
mocristiano. 

Promozioni clientelar!, an­
che queste di smaccato sa­
pore elettoralistico, decise in­
vece all'ospedale «San Leo­
nardo» di Castellammare. I 
magnifici - sette promossi 
(Elio Varone, fratello di un 
noto consigliere de, Aldo Pa-
lescandolo, segretario provin­
ciale della CISL. Carlo Co-
stagliola, democristiano, ex 
segretario del presidente. Lui­
gi Pappalardo assessore de. 
Giovanni Castellano, Ludovi­
co Barca. Filomena D*Antuo-
no) come si vede sono tutti 
legati a doppio filo alla De­
mocrazia Cristiana. 

D'altra parte regali come 
quelli di una. promozione non 
meritata, mancando in alcuni 
casi perfino la prevista an­
zianità. si sa bene come sia­
no soliti farsene solo i demo­
cristiani. 

Voglia 
di Grecia 

SPECIALE CORFU'; 

# dal 18-7 al 26-7 
L. 297.000 

# dal 26-7 al 3-8 
L. 305.000 

# dall'8-8 al 17-8 
L 379.000 

# dal 17-8 al 25-8 
L 327.000 

ALBERGHI 1» cai. 
1/2 PENSIONE-NAVE 

ESCURSIONI 

• Chiedete il sistema 
«CREDIT VIAGGI >. 

Informuìoni • prenotuioni: 

CASTINA TOURS 
43, Ponte di Tappia 

Tel. 322955 - 315053-54 
oppure presso la vostra 
Agenda di viaggio. 

IL PARTITO 
S. Pietro a Patierno ore 10 

assemblea sul voto con Seno. 
DOMANI 

Pendino, ore 18.30 riunione 
comitato direttivo con Doni-
se: Stella Di Vittorio, ore 18 
assemblea di zona sulla va- i 
lutazione del voto con Visca } 
e Spoto; Secondigliano INA- i 

Casa, ore 18 comitato diret­
tivo con Langella. 
I N F E D E R A Z I O N E 

Per martedì alle ore 9.30 j 
è convocato il direttivo deila | 
Federazione. , : 
C F E C F D j 

Venerdì alle ore 17,30 è con- I 

vocato 11 Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo. 
A V V I S O A L L E S E Z I O N I 

Le sezioni devono comuni­
care alla federazione entro 
lunedi. ì dati aggiornati del 
tesseramento. • 

dalla parte di chi parte 
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Sirumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del , 
partito comunica 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

UII IT1 V i r i l l T F MILANO - Vl*'« fwto» Taxi. 7S . T»!>f*n* ( « ) Mt3SJ7-MIJl •» 
• U H A TAl f t r l&K |K)HU - VI» «*i TNrini, 1» . U^onm ; M ) «• ».1«1 . « M U S I 

..per clienti di seiezione ^ 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL.7264262-7264305-7261461 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 4-
• DOTT. 

«lOVAMm TAMMSCO 
Terapia • • !< • •> 

Tara*» antMra«a - faiW «*l 
«alar* - RawMtianM - tetatteaa 

Dolori articolari 
Cara 

Napoli - Tal. 2M.492 1S4.9M 
Via Alataaniro Patrio, 97 

esposizione permanente 

fima.„.lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
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anticipo 
in 4 anni 
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